
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  50 
Classificazione: 10-04-02 2024/7 

 del   02/05/2024 

 
Oggetto: RETE BIBLIOTECARIA DI ROMAGNA E SAN MARINO: APPROVAZIONE SCHEMA 

PROTOCOLLO DI INTESA TRA LA PROVINCIA DI RAVENNA, I COMUNI DI CERVIA, CESENA, 
CESENATICO, FAENZA, LUGO, RAVENNA, RIMINI E LA FONDAZIONE CASA DI ORIANI PER 
L'ESTENSIONE DEL PROGETTO SPERIMENTALE DI UN SERVIZIO DI PRESTITO 
INTERBIBLIOTECARIO SETTIMANALE 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
VISTI: 

- l'art. 1, comma 55, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 

"Il Presidente della Provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e 
l'assemblea dei sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; 
esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto... omissis"; 

- l’art. 5 comma 9 dello Statuto provinciale ai sensi del quale: 

“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di 
organo esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed alla 
Assemblea dei Sindaci”; 

VISTO il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e 
ss.mm.ii. che all'art. 1, comma 3 stabilisce che “Lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le province e i 
comuni assicurano e sostengono la conservazione del patrimonio culturale e ne favoriscono la pubblica 
fruizione e la valorizzazione”; 

RICHIAMATO l'art. 56 della Legge regionale 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii e in particolare 
il comma 1 che stabilisce che la Regione esercita le funzioni di “programmazione e pianificazione in materia 
di cultura, spettacolo, nonché adozione e attuazione dei relativi piani e programmi di intervento”, e il 
comma 2 che stabilisce che, in materia di cultura, sport e giovani, “la Giunta regionale può affidare con 
specifico atto, previa convenzione, alla Città metropolitana di Bologna e alle Province, nonché ai Comuni o 
alle Unioni di Comuni costituite ai sensi della legge regionale n. 21 del 2012, attività di istruttoria, di 
gestione e di controllo”; 

DATO ATTO che le funzioni attribuite alle Province dall’abrogato art. 4 della L.R. 18/2000, in particolare la 
funzione relativa “all'incremento della cooperazione bibliotecaria, archivistica e museale e alla costituzione 
di sistemi”, sono state attratte dalla Regione, che le esercitava, di norma, attraverso l’IBACN; 

CONSIDERATO che: 

- con delibera del Consiglio Provinciale n. 62 del 29/11/2016 è stata approvata la convenzione 
quinquennale tra l'IBACN e la Provincia di Ravenna per l'affidamento e il finanziamento delle attività 
del polo SBN della Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino, anche a favore dei poli SBN emiliano-
romagnoli, nell'ambito della programmazione regionale; 

- la suddetta convenzione tra l’IBACN e la Provincia di Ravenna, è stata prorogata fino al 31/12/2021 con 
la delibera dell’IBACN n. 42 del 26/11/2020 (CIB/2020/46) nelle more di una nuova convenzione 
quinquennale a seguito ns. P.G. n. 2020/24865 del 8/10/2020 e successivo riscontro, di cui ns. P.G. n. 
2020/29644 del 26/11/2020; 



- dal 01/01/2021 con L.R. n. 7/2020 l’IBACN della Regione Emilia-Romagna è stato soppresso e le sue 
funzioni sono state trasferite al nuovo Servizio Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna; 

- la Giunta Regionale, con delibera n. 1913 del 15/11/2021, ad oggetto “Approvazione, ai sensi della L.R. 
N. 18/2000, del piano bibliotecario e del piano museale per l’anno 2021 contenenti interventi a favore 
dell’organizzazione bibliotecaria e dell’organizzazione museale regionale” ha inserito nel Piano 
bibliotecario per l’anno 2021 anche la proroga dei termini di scadenza della convenzione, fino al 
31/12/2022 per la gestione tecnica della Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino, autorizzando il 
competente Dirigente alla proroga; 

- il Dirigente “Biblioteche e archivi” del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna ha 
comunicato la proroga fino al 31/12/2022, a seguito ns. P.G. n. 2021/30823 del 22/11/2021, con lettera 
ns. P.G. n. 2021/31381 del 29/11/2021; 

- la Giunta Regionale, con delibera n. 1839 del 02/11/2022, ad oggetto “Approvazione, ai sensi della L.R. 
N. 18/2000, del piano bibliotecario e del piano museale per l’anno 2022 contenenti interventi a favore 
dell’organizzazione bibliotecaria e dell’organizzazione museale regionale” ha inserito nel Piano 
bibliotecario per l’anno 2022 anche la proroga dei termini di scadenza della convenzione, fino al 
30/06/2023 per la gestione tecnica della Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino, autorizzando il 
Responsabile dell’area “Biblioteche e archivi” del Settore Patrimonio Culturale della Regione alla 
proroga; 

- il Responsabile dell’area “Biblioteche e archivi” del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-
Romagna ha comunicato la proroga fino al 30/06/2023, con lettera ns. P.G. n. 2023/10756 del 
14/04/2023 e, con successiva comunicazione in atti, la convenzione è stata ulteriormente prorogata fino 
al 31/12/2023 (ns. P.G. n. 2023/12915 in data 08/05/2023); 

- la Giunta Regionale, con delibera n. 1869 del 30/10/2023, ad oggetto “L.R. 18/2000 e ss.mm.ii. 
Approvazione del piano museale 2023 e del piano bibliotecario 2023 e delle relative convenzioni” ha 
inserito nel Piano bibliotecario per l’anno 2023 anche la proroga fino al 31/12/2024 della convenzione in 
essere con la Provincia di Ravenna per la gestione tecnica della Rete bibliotecaria di Romagna e San 
Marino, autorizzando il Responsabile dell’area “Biblioteche e archivi” del Settore Patrimonio Culturale 
della Regione alla proroga; 

- il Dirigente dell’area “Biblioteche e archivi” del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-
Romagna ha disposto la proroga della convenzione fino al 31/12/2024 con determinazione n. 26127 del 
11/12/2023; 

PREMESSO che: 

 nel 2021 le quattro maggiori biblioteche della provincia (biblioteche comunali “F. Trisi” di Lugo, 
Manfrediana di Faenza, l’Istituzione Biblioteca Classense di Ravenna e la Biblioteca di Storia 
Contemporanea “A. Oriani” di Ravenna), sulla base dell’analisi svolta dal gruppo di lavoro, hanno 
attivato il progetto sperimentale di servizio di prestito interbibliotecario; 

 la Provincia di Ravenna e i comuni di Faenza, Lugo, Ravenna e la Fondazione Casa di Oriani, a seguito 
di una verifica della fattibilità di policies condivise, hanno pertanto approvato un apposito Protocollo di 
intesa per il prestito interbibliotecario, di durata annuale, per l’avvio del progetto sperimentale del 
servizio tra le quattro maggiori biblioteche della provincia (biblioteche comunali “F. Trisi” di Lugo, 
Manfrediana di Faenza, l’Istituzione Biblioteca Classense di Ravenna e la Biblioteca di Storia 
Contemporanea “A. Oriani” di Ravenna), con l’obiettivo di favorire e incrementare una maggiore 
circolazione dei documenti e di riduzione dei costi del servizio a favore degli utenti; 

 lo schema del Protocollo d’intesa è stato approvato dal Comune di Lugo, quale ente capofila, con 
delibera Giunta Comunale n. 40 dell’8/04/2021 e approvato dalla Provincia di Ravenna con Atto del 
Presidente n. 47 del 15/04/2021; 

DATO ATTO che il progetto di prestito interbibliotecario ha portato a risultati positivi per tutte le 
biblioteche aderenti al protocollo, nel 2022, vista l’esperienza positiva del progetto sperimentale, le 
biblioteche comunali di Cesenatico, Civica Gambalunga di Rimini, “M. Goia” di Cervia, Malatestiana di 
Cesena, hanno chiesto al Comune capofila di poter aderire; 



ATTESO CHE: 

 sulla base dell’analisi svolta dal gruppo di lavoro si è deciso di estendere il progetto sperimentale, 
riorganizzando il servizio di prestito interbibliotecario settimanale, includendo le nuove biblioteche 
richiedenti; 

 la Provincia di Ravenna e i Comuni di Cervia, Cesena, Cesenatico, Faenza, Lugo, Ravenna, Rimini e la 
Fondazione Casa di Oriani di Ravenna, hanno pertanto avviato la verifica della fattibilità di policies 
condivise, approvando un nuovo Protocollo di intesa, con ente capofila il Comune di Lugo (delibera 
Giunta Comunale n. 192 dell’1/12/2022 e con Atto del Presidente della Provincia di Ravenna n. 142 del 
22/12/2022), per l’estensione del progetto sperimentale di prestito interbibliotecario settimanale, da 
svolgersi tra le biblioteche comunali di Cesenatico, civica Gambalunga di Rimini, “F. Trisi” di Lugo, 
“M. Goia” di Cervia, Malatestiana di Cesena, Manfrediana di Faenza, l’Istituzione Biblioteca Classense 
di Ravenna e la biblioteca di Storia Contemporanea “A. Oriani” di Ravenna; 

 il gruppo di lavoro, considerati i risultati positivi per tutti i soggetti aderenti al Protocollo d’intesa, ha 
deciso di proseguire con la fase sperimentale del progetto e, vista l’estensione territoriale sovra 
provinciale, di individuare come nuovo ente capofila la Provincia di Ravenna, in qualità di ente gestore 
della Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino; 

RILEVATO che: 

 la Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino ha, tra i suoi fini, la creazione delle condizioni che 
consentano l’accesso di tutti i cittadini alla conoscenza e alle risorse informative gestite e organizzate 
dalle biblioteche pubbliche e private esistenti sul territorio e che attraverso tale Rete, aderente al Servizio 
Bibliotecario Nazionale, è possibile accedere ai cataloghi e ai molteplici servizi delle biblioteche italiane 
aderenti a SBN tra cui i fondamentali servizi di prestito a domicilio e prestito interbibliotecario; 

 negli oltre trenta anni di vita della Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino è spesso comparso 
nell'agenda delle priorità il tema di un approccio condiviso in termini di acquisizione, conservazione e 
circolazione dei documenti delle collezioni correnti, al fine di offrire ai cittadini del territorio un servizio 
ad alto valore aggiunto in quanto a disponibilità documentaria, nonché di ottimizzare gli acquisti 
secondo un modello coordinato; 

 la valorizzazione del patrimonio documentario delle collezioni correnti delle biblioteche aderenti alla 
Rete, anche attraverso un incremento dei prestiti interbibliotecari a favore dei cittadini, ha acquisito un 
carattere di particolare rilevanza, in considerazione degli spazi di conservazione sempre più ridotti e di 
risorse per l’acquisto di nuovi documenti sempre più esigue; 

 molti utenti delle biblioteche coinvolte manifestano particolare interesse nei confronti dei documenti 
presenti in particolare modo nelle biblioteche comunali di Cesena, Faenza, Ravenna e Rimini, essendo 
queste di maggiori dimensioni; 

 in prosecuzione pertanto del percorso intrapreso nel 2021, la Provincia di Ravenna e i Comuni di Cervia, 
Cesena, Cesenatico, Faenza, Lugo, Ravenna, Rimini e la Fondazione Casa di Oriani di Ravenna hanno 
avviato la verifica della fattibilità di policies condivise, per proseguire con il progetto sperimentale di 
prestito interbibliotecario settimanale, da svolgersi tra le biblioteche comunali di Cervia, Cesena, 
Cesenatico, Faenza, Lugo, Ravenna, Rimini, la biblioteca MAB Provincia di Ravenna e la biblioteca di 
Storia contemporanea “A. Oriani” di Ravenna, con gli analoghi obiettivi di favorire: 

- l’incremento di una maggiore circolazione dei documenti; 

- la riduzione dei costi di servizio per gli utenti; 

- una raccolta dati e le analisi per uno studio di fattibilità, in termini organizzativi e di sostenibilità 
economica, di un’eventuale estensione del progetto anche ad altre biblioteche aderenti alla Rete 
bibliotecaria di Romagna e San Marino; 

- lo sviluppo sostenibile promosso all’interno dell’Agenda ONU 2030, attraverso un impatto positivo 
in termini di riduzione delle emissioni, grazie alla riduzione degli spostamenti da parte degli utenti, 
in favore di una movimentazione raggruppata dei libri tra una biblioteca e l’altra; 



RITENUTO pertanto opportuno riorganizzare le modalità del servizio di prestito interbibliotecario 
formalizzandola in un nuovo Protocollo d’intesa, allegato sub A) al presente atto, parte integrante e 
sostanziale del medesimo, per  le finalità sopra indicate e meglio esplicitate nello schema di Protocollo 
allegato;  

DATO ATTO che con l'adesione al Protocollo la Provincia di Ravenna, in qualità di ente gestore della Rete 
bibliotecaria di Romagna e San Marino, assume gli impegni di cui all’art. 11 del medesimo; 

RILEVATA pertanto l'utilità e l'efficacia di aderire al nuovo “Protocollo di intesa tra la Provincia di 
Ravenna, i Comuni di Cervia, Cesena, Cesenatico, Faenza, Lugo, Ravenna, Rimini e la Fondazione Casa di 
Oriani per l’estensione del progetto sperimentale di un servizio di prestito interbibliotecario settimanale da 
svolgersi tra le biblioteche comunali di Cesenatico, civica Gambalunga di Rimini, “F. Trisi” di Lugo, “M. 
Goia” di Cervia, Malatestiana di Cesena, Manfrediana di Faenza, l’Istituzione Biblioteca Classense  di 
Ravenna, la biblioteca MAB Provincia di Ravenna e la biblioteca di Storia Contemporanea “A. Oriani” di 
Ravenna”, allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

RICHIAMATO l'art. 15 della legge n. 241 del 1990 e ss.mm.ii., secondo il quale “le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune”; 

VISTA la Delibera del Consiglio Provinciale n. 52/2023 ad oggetto “Documento Unico di Programmazione 
(D.U.P.) 2024-2026 ai sensi e per gli effetti dell’art. 170 comma 1 e art. 174 comma 1 del D:Lgs. N. 
267/2000 - Approvazione” e successive variazioni e la Delibera del Consiglio Provinciale n. 54/2023 ad 
oggetto “Bilancio di Previsione triennio 2024-2026 ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000  
– Approvazione” e successive variazioni; 

VISTO l'Atto del Presidente della Provincia n. 150 del 22/12/2023, relativo all’approvazione del “Piano 
della Performance, Piano esecutivo di gestione, Piano dettagliato degli obiettivi 2024-2026 - esercizio 
2024” con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione anno 2024 e successive variazioni che, tra le 
azioni previste per il raggiungimento dell’obiettivo di PEG/PDO 404501 ad oggetto: “Progettazione, 
gestione e sviluppo della rete bibliotecaria, archivistica e museale”, include le Azioni 4 “Assistenza tecnico-
biblioteconomica, archivistica e museologica anche mediante appalti di servizio” e 10 “Gestione della 
biblioteca MAB”, cui è riferibile il presente Provvedimento; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 concernente: “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti locali”; 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della Dott.ssa Silva Bassani, Dirigente del 
Settore Programmazione economico finanziaria, Risorse umane, reti e sistemi informativi, ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

RILEVATO che non è dovuto il parere di regolarità contabile sul presente atto in quanto l'attuazione del 
Protocollo di intesa in oggetto non comporta “riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente”, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

VERIFICATO che in merito al presente atto sussistono gli obblighi di pubblicazione di cui all'art. 23, 
comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 

D I S P O N E 
 
1. DI APPROVARE, sulla base delle motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, lo 

schema del “Protocollo di intesa tra la Provincia di Ravenna, i Comuni di Cervia, Cesena, Cesenatico, 
Faenza, Lugo, Ravenna, Rimini e la Fondazione Casa di Oriani per l’estensione del progetto 
sperimentale di un servizio di prestito interbibliotecario settimanale da svolgersi tra le biblioteche 
comunali di Cesenatico, civica Gambalunga di Rimini, “F. Trisi” di Lugo, “M. Goia” di Cervia, 
Malatestiana di Cesena, Manfrediana di Faenza, l’Istituzione Biblioteca Classense  di Ravenna, la 
biblioteca MAB Provincia di Ravenna e la biblioteca di Storia Contemporanea “A. Oriani” di 
Ravenna”, allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 



2. DI DARE ATTO che l'approvazione del Protocollo di intesa in oggetto non comporta alcun onere diretto 
o indiretto a carico del bilancio provinciale; 

3. DI AUTORIZZARE il Dirigente del Settore Programmazione economico finanziaria, Risorse umane, 
reti e sistemi informativi, in rappresentanza della Provincia di Ravenna, a sottoscrivere il Protocollo di 
intesa allegato, con facoltà di apportare eventuali modifiche al testo non sostanziali che si rendessero 
necessarie in sede di sottoscrizione del Protocollo stesso; 

DI DEMANDARE al Servizio competente gli adempimenti relativi alla trasparenza, ai sensi dell'art. 23, 
comma 1 lett. d), del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e della sottosezione Trasparenza del vigente PIAO della 
Provincia di Ravenna, oltre che quelli relativi al perfezionamento del Protocollo stesso; 
 
RILEVATA la necessità e l’urgenza; 

 
D I C H I A R A 

 
IL PRESENTE ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 al 
fine di permettere l'immediato avvio di tutte le iniziative programmate in seno al Protocollo finalizzate alla 
valorizzazione delle azioni di prestito interbibliotecario nell’ambito della Rete bibliotecaria di Romagna e 
San Marino. 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e 

ss.mm.ii.) 
 

 
  



AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
 


